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Nicolazzi insiste 
auto meno veloci e 
centri storici chiusi 

Scandaloso traffico scoperto a Treviso 

Benzina: aumentato il consumo 
o diminuito il contrabbando ? 

ROM \ — Coiin> PTA M.ti» 
l,<r?.minili- pi r\ i-In, il 1-1111-
«iicliii ilei iniiii-.Iri inni è 
«tal» in ^i.iiln ieri ili \.ir.i-
re alcim.i mi-nr.i in ramini 
oneraci ini. I l |iri'-iilriili' 
«1**1 (liin-ijilio — ha (li-llii il 
iiiini-lrii Niciil.i/.zi ai ^ior-
ii.lli-l i lii<i'i;iiii|i> l'ala/./n 
(ihijsi — ha |>in|Mi-lii i-hr 
la i|iic-lioiic i-ni'r^i'tiiM \i-n-
*M airnuilala prima in ««•• 
ile Cipi- (oimitalii 'mlcrmi-
n i - li' ri .ili- |it*r la |ii oi:i .1111-
m,l/.Ìlllll') <• ^ IMTI---Ì \ .IIIM'II-
le in un ron-i^liii ilei mi-
ni>lri iniiMir.ilii mi Iute. 

lori Vii'nl;i//.i «i «• limi* 
taln a iiiriirmaii' «ugli in-
rimiri ili liruxrlle» e di 
l'aripi i' •• illii-lr.u e ai >iM>i 
riillc^hi ili ••mrriio le lince 
ili'l sun Liniii-u a |ii.imi ii. 
Di )|iii'-lii << piami » - ili'l 
quale ieri min «i è .ifl.illu 
ili-rn--n — -aiclihr pn--i-
hili' — il p.iK'i'i* ili Nirnl.l/-
y.i — far enlr.ire in fim-
zinne -iiliiln ah'iiiii' misuri' 
(In riilii/iniie ili'M.i \ ciuci
la ili rirriil.i/imie per -:li 
nntiiM'icoli. la -t-ltiman.i 
nula ni'^li uffici <• iii-llc 
•.clinic, la liiiiiiii/iniic lidia 
circola/.iniic a ni umilili li-li
ra nei r f i l r i -lnriei). Sem
pre a parere ilei cliiaccliie-
raln mini-Ini della imlii-
«Iria, .imi j le misure che 

ricliieihiMii pin\ veilimenli 
lej£Ì«l.ili\i pnirehheni entra
re in fiiii/ioiie nel j i i ' " di 
una \eiilina ili giorni. Ma 
— ha animi l i ! - - il « pia
mi » nella -il.» complete/za 
amlrà in pnrln -.11111 in au
tunno. 

Come «Ì \eile, \ ieula// . i 
rapinila come -e le eie/io
ni min iln\e--eni modifica
le niente e pcn-a aihliiil-
IU1-.1 di lienrien' il ileereli 
pi v \arare alenile mi-uro ili 
risparmio. I'.' un minili co 
me un alilo per ilare la 
impre-Miiiic che il jjii\oriiu 
•i "la iiiuoM'iiilo <\t i|uc-
*lo terieiiu; ma è il.i\ .Ulti 
•l^li occhi ili Dilli la |>ro\,i 
delia iiie.ipaeilà e della in-
~i pifll/'.l ili-I iiOM-rno liel-
ralfroiilare in maniera -e-
ria le iliiricnllà ener^eliehe 
ili\eiiule pili e"phi"i\e per 
il enilieiilere ile^li alimenti 
ilei p r i v i e della limita
zione ili-ll'afllu-co di origi
ne ii.iniaiia. 

Nicol.i//.i ha infurili.ilo 
ilei ri-llllali delle due 
rniiferi'ii/e iiileriia/iiiuali : 
quella della Cl'.l'. a I I . livel
le- e iplell.i ilelT V^en/ia 
inlerna/ion.ile de M'enervi a 
a l'arici. (.) le due riu
nioni. -pecialmeiilr quella 
ili l'arici, hanno -\elalo 
liilla In ileliole/za ili paeii 

einiic l'Italia che noli han
no -ufficienti fonti energe
tiche interne, hanno (irò.-
-i pioiilemi di approwi-
uion,imeiilo, hanno una 
-tahilità monetai Ì.i per il 
momento >ulida ma e-po-
-la a coniraccolpi, fiiiuixo-
I I I I imprepariili a -.eaden/e 
eo-ì drammatiche rome 
• lue-la della carenza petro
lifera. I''. min a C I M I p.ie-i 
come l'Italia «111111 quelli 
elle c-cono peu^io itegli al
tri ila riiiiM'»"! del penero. 
K. infilili, Nicola//.i >o no 
è tornalo a Koin.i -euzn 
.noie pralieameiilo niente 
nelle mani. 

Ini,mio. i l'iniMiini euer-
jielici eoiiliiiuano a -alire. 
La l ninne petrolifera ha 
confermato ieii che in 
aprile — me-e ili \acan/' ' 
11.1 - < 11 • .11 i — i con-iimi di 
proilolti petroliferi hanno 
luce.ilo i li milioni o mezzo 
d'i loiinellale eoo un incre
mento ileM'H.'i'f ri-pello al
l'aprile '7K. Nel primo qua-
ilrime-lro i con-uini il'.'i 
proilolii petroliferi hanno 
toccato i 31,1 milioni di 
tonnellate eon un alimen
to del I..Vf ri-pollo all'an
no prima. Nel 1110-.0 di apri
lo suini *l.ile ron-iiinate M<)0 
mila loiinellale di hen/ in i . 

Dal nostro inviato 

TREVISO — Sono veri i dati 
forniti dalle società petrolife
re, tramite la loro Unione, 
sull'aumento dei consumi di 
benzina? 

Da Treviso giunge una voce 
di netto dissenso: è (niella 
del doti. Labozzetla, sostituto 
procuratore del locale tribu
nale. Il magistrata non è uno 
studioso di statistica: al ter
mine di una lunga indagine 
giudiziaria ha mandato in 
galera alcune persone, fra cui 
due colonnelli della Guardia 
di Finanza, coinvolti in un 
gigantesco e sconcertante 
traffico dt contrabbando di 
prodotti petroliferi che ha 
ramificazioni in tutta l'Italia 
Settentrionale. 

Pur con le dovute cautele 
che di solito circondami gli 
atti della magistratura, la ve 
rito è questa: almeno due mi
lioni di tonnellate di benzina 
e di altri derivati del petrolio 
soiut stali immessi nella rete 
distributiva nell'ultimo anno e 
mezzo in completa evasione 
delle imposte cui fono sottopo 
sti questi prodotti. Un gravis
simo waso» di contrabbando. 
per centinaia di miliardi: uno 
scandalo di corruzione e di 
comoUc'ità elle coinvolge or 
goni dello Stato ed i cui con

fini non sembrano ancora 
completamente definitivi. Ma 
con una differenza radicale 
rispetto, ad esempio, al con
trabbando delle sigarette: 
mai o quasi mai l'utente era 
consapevole dell'attività truf
faldina, essendo i canuli 
sfruttati per l'azione illegale 
gli stessi della normale di
stribuzione della benzina. :lel 
gasolio e degli altri prodotti 
petroliferi. 

Come è slato possibile tut
to ciò e come la magistratu
ra di Treviso ne è venuta a 
conoscenza? Senza la compli
cità di uffici UTIF (Ufficio 
tecnico imiioste di fabbrica
zione) e della Finanza, con 
fermo il doti. Labozzetla 
l'organizzazione clandestina 
non avrebbe retto, anzi, prò 
bahilmente non avrebbe po
tuto neppure iniziare la sua 
attività delittuosa. Partendo 
dall'indagine su una situazio 
ne locale (il controllo dell'at
tività della d'Ita * Brunello 
S.p.A. ») la procura della Re-
puhltlica di Treviso ha <co 
porto l'esistenza delle rainifi-

I razioni e la vastità della cor
ruzione. 

Vediamo di capire il mec 
cauismo del contrabbando, 
così come è risultato dal te 
nace e paziente lavoro della 
magistratura. Percorriamo il 

lungo cammino che compie 
la benzina prima dì entrare 
nei serbatoi delle nostre au
tomobili (ma il discorso, fat
te le debite differenziazioni, 
può valere per il gasolio da 
trazione e da riscaldamento. 
per l'olio lubrificante e quel
lo combustibile ecc.). Quan
do il prodotto esce dalla raf
fineria va a finire in un de
positi) SIF (la sigla vuol dire 
t Schiavo delle imposte di 
fabbricazione #). pi>; viene 
prelevato per essere traspor
tato in depositi liberi, da qui 
va alle pompe dei benzinai. 

Tutta la circolazione del 
carburante è accompagnata 
da una precisa documento 
zinne (viene chiamata in ger-
QO ì'<ll ter 16 ») ed ogni ti 
talare di luogo di passaggio 
dei prodotto deve tener conto 
del movimento in appositi 
reni.stri di corico p scarico 
sot tonasti al controllo del 
l't'TlF e delln C.unrdin di V' 
nanza. Il paaamentn delle 
iv'instn nrv'fne ""' wowi'titn 
del passonata del prodotto 
dn\ depositi SIF ai depositi 
lìberi. 

Qui si scopre il primo 
momento di debolezza del 
l'organizzazione del controlli). 
apparentemente rigida e i-
neccepìbde: basta la corni 
zinne del finanziere preposto 

Proteggendo chi specula il governo prepara il conto agli automobilisti 

Le assicurazioni da liquidare 
all'esame soltanto il 7 giugno 

Il ministro « non ha trovato il tempo » per chiudere la CIS-SIARCA in pas
sivo per 15 miliardi - Valutato circa 27.800 milioni il profitto delle Generali 

ROMA — La Commissione 
consultiva delle assicurazioni 
non si riunirà, questa mat
tina, con all'ordine del gior
no l'esame di altre quattro 
compagnie in dissesto. La 
riunione viene rinviata al 7 
giugno, in modo da scaval
care le elezioni. A ben ve
dere non si tratta solo del 
desiderio di non « impressio
nare » il pubblico in vista j 
del voto ma, piuttosto, del 
tentativo di salvare gli av
venturieri che trafficano, 
protetti da omertà politiche, 
a spese del servizio pubbli
co assicurativo. Non è infat- ) 
ti il primo ed unico rinvio. 

La riunione della Consul
tiva. 1*8 maggio, si tenne do
lio interminabili pressioni. 
Una lettera dei parlamentari i 
di tutti i partiti chiedeva al 
ministro dell'Industria di non 
perdere altro tempo. Delle 
-IO compagnie « sotto osser
vazione ». sette erano in con
dizioni tali da essere poste 
in liquidazione. Alla riunione 
dcll'8 maggio, tuttavia, ven
ne esaminata solo la posizio
ne della SIARCA e della 
Compagnia di sicurtà, facen
ti capo all'esponente socia
lista Paride Accetti. 

Gli altri hanno avuto un 
salvacondotto elettorale. Ad 
alcuni sono stati offerti dal
lo stesso ministero dei prete
sti tecnici. Ieri la Repub 
hlica Taceva quattro nomi: la 
(»!o*>o ha avuto tempo fino 

al :'() maggio per replicare 
alle accuse di irregolarità; la 
Previdente Sicurtà fino al 26 
maggio; YAPAL, di Roma, 
e la Pfllafina avrebbero pre
sentato dei piani di risana
mento. Come se non avesse
ro avuto tempo di mettere a 
punto la loro posi/ione pri
ma e come se i sintomi del 
dissesto non risalissero, co
me in tutti i casi del genere, 
a molti mesi addietro. 

In questo modo il ministro 
dell'Industria socialdemocra
tico ha ripreso ed esaltato 
(se fosse possibile) la tradi
zione dei ministri democri
stiani. II principale azionista 
della SIARCA. Paride Accet
ti. si è sentito incoraggiato 
a premesse per essere salva
to anche lui. nonostante che 
un organo ministeriale aves
se già riconosciuto, con atti 
pubblici, lo stato fallimenta
re. Si è parlato di 15 miliar
di di passivo e nessuno ha 
rettificato. Non si tratta di 
una azienda manifatturiera. 
carica di rischi del mercato. 
ma di una compagnia di as
sicurazioni che gestisce poliz
ze rese obbligatorie per leg
ge. ad una tariffa garantita 
con decreto. 

Le compagnie hanno l'ob 
bligo di disporre in ogni mo
mento di un capitale proprio 
rapportato al giro di affari 
e di liquidità: quando si ar
riva a disavanzi di 15 miliar
di per 200 mila assicurati 

vuol dire che il ministero ha 
chiuso gli occhi su moltepli
ci violazioni della corretta 
amministrazione e della 
legge. 

Se rapportiamo inoltre que
ste possibilità di accumulare 
passività alle -10 compagnie 
« sotto osservazione » lassia
mo renderci conto dell'enor
me dimensione — sui mille 
miliardi ed oltre — che ha 
raggiunto il giro speculativo 
in un settore che consente 
alle compagnie ben gestite 
di fare dei profitti e comun
que di non andare in rosso. 

Chi pagherà? Ieri si è riu
nita la Commissione presie
duta dal prof. Filippi che se
gue a livello di studio le ta 
riffe dell'assicurazione auto 
\cicoli. Non si doveva occu
pare della nuova tariffa, na
turalmente; lo farà più avan
ti. Non sembra però che ci 
siano alternative: se le com
pagnie pirata non vengono 
chiuse (e già questo compor
terà grossi oneri), si batte
ranno. utilizzando gli stessi 
uomini e partiti che oggi for
niscono loro una copertura. 
per avere aumenti di tariffa 
tali da coprire le perdite. Le 
grandi compagnie, pur facen 
do profitti (le Generali han
no annunciato ieri 27 miliar
di e 800 milioni di utile net
to) difficilmente si tireranno 
indietro di fronte alla possi
bilità di aumentarli. E' quan
to accadeva in passato, ogni 

anno, allo scadere della ta
riffa. Solo il 1978, dopo una 
lunga pressione del PCI. si 
è imposta la battuta d'arre
sto agli aumenti. Ora si sta 
lavorando per fare in modo 
che stille tariffe della RC au
toveicoli gravi, dopo « l'impo
sta Donat Cattin. l'imposta 
Nicolazzi » a favore degli 
speculatori. 

Siamo al punto delle bugie 
puerili. Ieri il Nicolazzi ha 
avuto il coraggio di dire 
che non ha rirmato la liqui
dazione della SIARCA e per
ché non ha avuto tempo •* dal 
1*8 maggio. Si noti che la pro
posta venne portata in Com
missione consultiva dalla sua 
Dire/ione srenerale alle assi
curazioni. clic l'aveva istrui
ta. e con un ampio ritardo. 
Tanto che i membri della con
sultiva. di solito difensori del
le compagnie, hanno dovuto 
prendere il posto del mini
stro nel difendere l'interesse 
del pubblico a chiudere una 
gestione che aumenta le per
dite ogni giorno. 

Ancora ieri sera i lavorato
ri della SIARCA. virtualmen
te disoccupati, picchettavano 
l'entrata del ministero a via 
Veneto. I cartelli dicevano 
« Nicolazzi non fare tanta fa 
tica basta una firma ». Il 
Nicolazzi si è dichiarato an 
cora una volta indaffarato 
ed ha rinviato tutto a sta
mane. 

ROMA - Nei giorni scorsi i dipendenti delle due compagnie 
Siarca e Cis hanno manifestato sotto la sede del Ministero 
dell'industria 

Domani a Roma gli operai chimici 
Corteo da Piazza del Popolo al Pantheon - L'ENI scarica Tito e Ferrandina? 

ROMA — La concreta entra
ta in funzione dei consorzi 
banc-.iri per - il salvataggio 
.iella Sir e della Liquichimi 
» a Liquigas procede lenta
mente tra mille polemiche E 
tìon mancherà infatti di su
scitare altre polemiche la n«> 
:izia clic PENI, che proprio 
in questi giorni negli incon 
tri con i sindacali IM con 
fermato la decisrone di far 
parte del consorzio por h» 
Liquichimica. ha tuttavia * ri 
stretto » q u o t i disponibilità 

Sui problemi aperti dalla 
crisi chimica, il compagno 
Luciano Barca, al termine di 
una sene di incontri negli sta 
bilimenti chimici della Sarde 
gna (Saras chimica. Snia. Chi 
mica e fibre del Tirso. Sir), 
ci ha rilascialo la seguente di
chiarazione: 

< Chiunque abbia visitato an 
che superficialmente gli im 
pianti della Sir di Porto Tor 
res 9 abbia parlato con ape 
rai, tecnici, dirigenti può da 
re testimonianza dell'enorme 
•-ninno provocato da agiti gior
no e ora di ritardo dell'ossuti 

di gestione industriale soltan
to agli impianti di Augusta, 
Saline. Robassomero e ICIR. 
Dovrebbero quindi restare 
fuori Tito e Ferrandina e I' 
IPLAVE di Sparanise. Per 
altro la notizio è alquanto sor
prendente in quanto era sta
to proprio TENI ad assicurare 
in un primo momento che 
avrebbe rilevato anche i due 
stabilimenti lucani. 

Intanto per domani è an
nunciata la manifestazione dei 
delegati dei consigli di fab

brica degli stabilimenti dei 
gruppi Montedison, Montefi-
brc. Sir. Rumianca. Liquigas. 
Snia e Anic indetta dalla 
Fulc insieme alla Fulta — la 
federazione dei tessili — e «1 
la federazione CGIUCISL UIL 
per protestare contro « l'inac
cettabile atteggiamento del go 

. verno che non vuole dare ri 
• sposte definitive sull'assetto 

dei grandi gruppi industriali 
in crisi ». I delegati si concen
treranno in Piazza del Popolo 
e raggiungeranno in corteo 

piazza del Pantheon, da do
ve una delegazione raggiunge 
rà Palazzo Chigi per chiede
re un incontro C«TO il presi
dente del consiglio. Conterò 
porancamente alla manifesta 
zinne si terrà Io sciopero na
zionale del gruppo Montedi-
>o.i. Monte-fibre e consociate e 

j scioperi articolati in tutti gli 
; altri gruppi chimici. 
j Prosegue intanto a Saline. 
• in Calabria, l'autogestione da 
; parte di operai e tecnici del-
! la cLiquichimica biosintesi ». 

Barca: troppo tempo a Rovelli 
zione di decisioni operative re
lative al consorzio- La forzata 
sospensione degli inrestimenti 
— prosegue il compagno Bar
ca—e della manutenzione 
straordinaria proroca seri pre
giudizi per le apparecchiature 
e logora una ricchezza che è 
costala carissima ai sardi e 
ai contribuenti italiani. Pesa 
inoltre ij rischio di una fuga 
delle energie migliori anche se 
finora il nucleo fondamentale 
di uomini, direttamente impe 
guato nella direzione e nella 
gestione degli impionfi è rima

sto responsabilmente compatto 
a fronteggiare insieme agli 
operai una situazione acutis 
sima. 

Per questo ritengo grave 
— ha aggiunto Barca — che, 
con la compiacente mediazio 
ne del governo Andreotti, sia 
stata data una dilazione a Ro
velli fino all'annuncio dei ri
sultati elettorali. Occorre an
cor più di prima che. chi spe
ra che questi risultati creino 
una situazione favorevole a 
nuove manovre a pasticci (o, 
come le chiama l'on. Pisanu, 

t concessioni reciproche »). sia 
seccamente smentito anche dal 
voto del 3 giugno. 

Il risanamento della Sir-Ru-
mianca costerà in ogni caso 
mnltissimn agli italiani: con-
tribuetHt e lavoratori hanno 
diritto al massimo di garanzie 
circa la destinazione e il rea 
le uso dei miliardi che occor
rerà ancora sborsare dopo tut
ti quelli già erogati a Rovelli. 
Ciò esclude tassatic-nmentc Ro
velli e il suo hraccio destro 
— ha concluso Barca — da 
ogni partecipazione al consi
glio di amministrazione. 

Nella CEE 
si produce ma 
con inflazione 

B R U X E L L E S — Una fata di 
espansione della produzione 
industriale accompagnata da 
un miglioramento della bi 
lancia commerciale ha ca
ratterizzato l'andamento del
l'economia dei paesi CEE nai 
primi mesi del 1979. 

Lo t i apprende dalla nota 
congiunturale redatta dalla 
commissione CEE. la quale 
sottolinea che anche il qua
dro occupazionale risulta più 
stabile. Unico fattore nega
tivo è quindi il permanere 
dell'inflazione. L'attività e-
conomica, sostiene la com
missione CEE, conserva la 
sua spinta nell'area comuni
tar ia . La produzione indu
striala i salita ( in termini 
destagionalizzati ed esclu
dendo l'attività edilizia) del 
2J3 per cento nel mese di 
febbraio. Inoltre i dati più 
recenti indicano che la bi
lancia commerciale CEE non 
ha subito, dall'inizio dell'an
no. regressioni di rilievo. 

A marzo la disoccupazione 
per l'intera area è risultata 
pari al 5.6 per rttnto Inva
riata cioè rispetto agli ult i 
mi nove mesi. 

P»r quanto riguarda l'in
flazione. i prezzi al consumo 
sono saliti dello 0.8 per con 
lo a marzo, eon un Incremen
to uguale a quello di feb 
bmlo ed inferiore a quello 
di gennaio. 

Sull'oro 
grosse 
manovre 

L O N D R A — L'oro continua 
a mantenersi sulle quotazio
ni eccezionali di 264-265 dol
lari per oncia. La tendenza 
al rialzo si al imenta per il 
fatto che nem si trovano ven
ditori. sia pure con con
segne future. Le cause di 
fondo vanno però ricercate 
nell'atteggiamento delle ban
che centrali. Gl i Stati Uni t i 
hanno annunciato di avere 
dimezzato le vendite e la
sciato senza smentita l'illa
zione che sono pronti a ces
sarle del tutto. I l Fondo 
europeo di ccoperazione mo 
netaria. F E C O M . ha reintro
dotto l'oro (20% delle riserve 
esistenti) fra gli strumenti 
monetari versati alla costitu
zione. Se la posizione statu
nitense sorprende — gli USA 
hanno preteso l'abolizione 
del legame del dollaro con 
l'oro, in vista di una com
pleta esclusione del metallo 
dagli strumonti di riserva — 
quella europea segue una 
linea abbastanza coerente. 
Se i paesi del Sistema mo-
n«t*'?3 europeo concentras
sero tutte le toro riserve 
auree si troverebbero a di
sporre di uno strumento di 
garanzia internazionale uni
co. avendo a riserva tut t i 
insieme di molto più oro del 
Tesoro USA. Ciò agirebbe nel 
senso di attrarre depositi da 
tutto il mondo 

al controllo del prodotti» m 
uscita dal deposito SIF e si 
possono aicniarare meno 
tonnellate del vero. 

Per circolare, la benzina ha 
comunque sempre bisogno 
dei documenti ufficiali che 
ne accertino l'avvenuto pa 
gamento delle imposte, cioè 
la sua « legalità ». Se esce in 
modo truffaldino dai depositi 
SIF, ma senza il famoso « // 
ler 16 », basta un semplice 
controllo di un vigile urbano 
che ferma il cumion e tutto 
salta per ar>a. litsogna allora 
procurarsi dei falsi documen
ti di legalizzazione, dei falsi 
« H ter ». Ed è proprio in 
questa attività che si era 
specializzata la « Brunello 
S.p.A. » di Treviso, spiega il 
dott. Labozzetta. Servendosi 
di falsi documenti di carico 
prorcwiif i da un'altra ditta 
complice, la « Veneta idro 
carburi » di Sandngn, in prò 
vincta di Vicenza, la « Brìi 
nello » poteva scaricare, at 
traverso veri modelli « / / 
ter * ma compilati con false 
dichiarazioni, la stessa quan 
tità di prodotto caricato dalla 
« Veneta ». /' prodotto così e 
ra legalizzato senza pagare 
una Ina di imposta e poteva 
liberamente circolare fino al
le pompe di benzina. 

Nel gergo dell'arganizzazio 
ne ditte come la * Brunello » 
erano chiamate «cartiere* 
(cioè compilatrici di docu 
menti fasulli). Nell'indagine 
sviluppata dalla procura di 
Treviso e poi estesa ad altre 
procure del Nord Italia sono 
state scoperte una ventina di 
« cartiere >\ con fatturati 
più o meno analoghi. Dalla 
Brunello sono uscite 115 mi''i 
tonnellate di prodotti con * // 
ter * falsificali' (acciaino una 
semplice moltiplicazione e 
troviamo che il contrabbando 
che la magistratura ha ìpn 
lizzato situerà tranainll'rìncii 
te i 2 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi. 

Lo stessa titolare della 
« Brunello - ha dichiarato di 
aver jHigato per la * tutela 
della sua attillila » (cioè in 
opere di corruzione) un mi
liardo e 200 mili'oii di lire. 

Il meccanismi! di falsifica 
zinne Cetili « // ler ». ni»'» r i ' 
fa perfezionato, ha offerto ai 
l'orna nìytt-rìnnp nossihWUì 
quasi illimitate: con onpnrlii 
ne /•»*'»»)/ di corruzione rra 
vnssihile ennmiere operazioni 
di fnlsn fsoor'atiniii friaaaia 
vano solo i documenti, men 
tri' »' nrodnftti * lrnnliz^ntn •» 
andava nei depositi in Halin 
e non nll'eslproì nnmiro far 
anvarire sui documenti di 
imni>rtn-rir,np rlnl ar^nnin w» 
no neirnlin di auantn in reni 
1Ò "»lravn ;n rn(f'<tirr'<a 

Quali raffinerie? Ufficiai 
mente nnmi non se ne fanno. 
ma dalle numerose perauisi-
zinni effettuate dalla mani 
stiratura un nome uscirebbe 
con insistenza: sì tratta del 
commendator Masselli, titn 
lare rifila raffineria Total di 
Mantova. 

Sono stati effettuati anche 
dei conti precisi sul « costo * 
del prodotto di cnntr dthan 
do. Prendiamo sempre la 
benzina: /'< // ter i- costava 60 
lire al litro. 20 lire il traspor
to. ?,0 lire i costì di deposito. 
50 lire l'attività di corruzione. 
Totale 160 lire, che sommate 
alle 120 lire del costo di prò 
dazione della benzina, porta 
no alle 250 300 lire al litro: 
dal 40 al 50 per cento del 
prezzo legale. 

Ma tutto questo cosa c'en 
tra, si dirà a questo punto, 
con le dichiarazioni dei pe 
trolieri? C'entra e come, so 
stiene Lalwzzctta, perche 
quando si è proceduto agli 
arresti, l'organizzazione del 
contrabbando si è spaventata 
ed ha sospeso (magari sol:, 
temporaneamente) la sua at 
tirila. Il mercato. alUtra. si e 
rivolto esclusivamente al 
prodotto t legale ». del ermi 
nando quell'impennata nelle 
statistiche dei consumi con 
statata nei dati ufficiali. I 
tempi coincidono. Più che di 
un aumento reale dei consn 
siimi si tratterebbe rf- uno 
variazione del consumo le 
ga!e il che. fra l'altro, of 
frirehbe alle grandi campa 
gnie petrolifere un duplice 
vantaggio: un argomento in 
più per chiedere l'aumenti-
del prezzo e la passibilità di 
imhftscare almeno parte delle 
scorte < intaccale * per rime! 
ferie sul mercato una volta 
aumentato'il prezzo. 

Ino Iselli 

Per VItalia 
Padoa Schioppo 
a Bruxelles 

BRUXELLES — Tommaso 
Padoa Schioppa. capo del di 
partimento del mercato mo 
netario della banca d'Italia 
è stato nominato direttore 
generale degli affari econo 
mici e finanziari della com 
missione europea. 

Lo ha annunciato Ieri a 
Bruxelles un portavoce del 
l'esecutivo comunitario, pre
cisando ohe Padoa Schioppa 
sostituisce Ugo Mosca, 

Lettere 
ali9 Unita: 

E' difficile per 
Panncllti trovare 
amici tra gli operai 
Caro direttore, 

ti scrive il consiglio di fab
brica della « rc/ro;iieccflHi-
rn » di Napoli, azienda ubi
cata nella zona orientale del
la città. In questa zona da 
anni si assiste allo stillicidio 
ed allo smembramento di pic
cole e medie industrie e per 
rendere conto ai nostri let
tori e a te stesso della dram
matica situazione citiamo so
lo alcune fabbriche che da 
anni si battono contro lo spet
tro della disoccupazione: De-
copon, Vetromcccamca. ICM, 
CMN, Rivetti, Hydropras. Ca
labrese Trasiìorti ecc. Questo 
è il risultato di 30 anni di 
governo de e C. e di un go
verno regionale che a nostro 
avviso non è mai esistito. 

Ma la cosa che vogliamo 
mettere in luce e contro la 
quale protestiamo come lavo
ratori e, CdF della « Vetro-
meccanica » è la posizione ir
responsabile che ha preso 
quel Pannello e il gruppo par
lamentare radicale sul decre
to GEPI, visto che ha prean
nunciato l'ostruzionismo per 
non far passare alla Camera 
il suddetto decreto tenendo 
conto che varie aziende so
pra elencate sono nel pro
gramma GEPI. 

Seppure siamo critici come 
lavoratori per il ruolo neoa-
tivo che ha svolto finora que
sta finanziaria, diciamo che 
bene ha fatto il PCI, con la 
responsabilità che to contrad
distingue, a non rotare con
tro e ad astenersi con moti
vazioni critiche. 

Il qualunquismo di Pannel
lo e dei radicali mette m pe
ncolo 5 mila posti di lavoro 
per 43 aziende nel Sud. Con
cludiamo facendo appello a 
tutti i CdF e ai lavoratori 
interessati al decreto, di pro
testare contro Palmella e la 
sua ammucchiata. E che la 
smettano questi signori dt fa
re i clowns da circo e i di
giuni a base di cappuccini e. 
brioches: e ci stupisce come 
faccia poi Pannello a chie
dere voti sulle piazze con que
ste sue stronzate. 

LETTERA FIRMATA 
dal consiglio di fabbrira rìolla 
u Vetromeccanica » ( Napoli l 

Ha la tessera 
liberale per il pane: 
ma voterà PCI 
Egregio direttore, 

alcuni anni fa scrissi una 
lettera al vostro giornale che 
voi gentilmente pubblicaste. 
Ora. in occasione delle ele
zioni, vorrei esprimere di nuo
vo il mio pensiero come par
tigiano combattente e come 
iscritto al Partito liberale di 
Biella. Allora vi scrissi per 
dire che, avendo combattuto 
nella Resistenza emiliana a 
fianco dei comunisti, benché 
liberale, se vi fosse stato il 
bisogno di combattere la fec
cia fascista mi avreste sem
pre trovato al vostro fianco. 

Ora, dopo anni di matura
zione politica, sono venuto al
la conclusione che bisogna 
votare a comunista ». Solo in 
questa maniera si riuscirà a 
salvare il nostro Paese. Ed 
è per questo che invito tutti 
i combattenti biellesi delta 
Resistenza a votare per il PCI. 
Se vogliamo che la nostra 
lotta, t nostri sacrifici, i no
stri morti non restino episo
di cani votiamo « comunista »: 
soltanto rafforzando il PCI 
saremo stcuri di avere una 
forza valida antifascista. 

Perché — ri chiederete — 
sono ancora iscritto al Par
tito liberale? Sarebbe trop
po lungo a spiegare, vi dirò 
soltanto che fra due anni sa
rò m pensione ed allora non 
prenderò più quella tessera. 
Ecco, anche perché non suc
cedano più di queste cose. 
affinché ognuno sia libero di 
iscriversi al partito che vuo
le. bisogna votare PCI. Basta 
con il terrore di perdere il 
posto di lavoro, basta con il 
dover stare dove ci si sente 
stretti. 

Ripetendo l'invito a votare 
per il PCI, per questa volta 
ancora vi prego di non e-
sjHirre la mia firma: penso 
che sia l'ultima tolta e poi 
potrò anch'io essere libero di 
fare quello che sento. 

LETTERA FIRMATA 
(Biella - Vercelli) 

Se si infrangono 
le norme sulla 
campagna elettorale 
Caro direttore, 

nel momento che la campa
gna elettorale si fa più inten
sa. siendono in campo perso
ne che si erano date delle 
norme che escludevano m mo
do tassatilo tale eventualità. 
E' per questo che condividia
mo il risentito articolo del
l'Unita at venerdì IX c.m.. in 
cui si denuncia l'atteggiamen
to dei sindacalisti che hanno 
infranto le norme che la Fe
derazione CGIL CISL VII. si 
è data queste norme sono dt 
una chiarezza tale che non si 
prestano ad equivoci. 

Crediamo che ogni dirigente 
svdacale ha il diritto di au
spicare una crescita del par
tito in cui si ritrova; altra co
sa. però, e fare propaganda 
elettorale usando U ruolo che 
esso è stato chiamato a svol
gere dai lavoratori: un diri
gente sindacale non si deie 
mai dimenticare di rappresen-
!z:c cr.chc lavoratori che han
no opinioni politiche e di par
tito diverse dalle sue. Perso
nalmente ci sentiamo, lascia
teci passare la cosa, orgoglio
si di essere come dirigenti sin
dacali punto di riferimento 
anche di lavoratori che hanno 
opinioni politiche diverse dal
le nostre. 

Quale consideratone avreb
bero di noi gli iscritti e gli at

tivisti dctla nostra organizza
zione (siano essi comunisti. 
democristiani, socialisti e del
la nuova sinistra) sa ci pre
stassimo a svolgere propagan
da per il partito a cui siamo 
iscritti o simpatizzanti? 

Crediamo che quello che sta 
avvenendo sia da condannare. 
come meriterebbe un maggior 
appiofondimento l'atteggia-
mento dei sindacalisti sociali
sti della UIL che in modo or
ganizzalo stanno svolgendo 
una campagna elettorale. 

IVO BONAZZI 
LUIGI MORANDI 

(della Segreteria FIMCISL 
di Modena centro) 

Quali gli esami 
nelle sperimentali 
delle scuole medie 
Coro direttore, 

con l'approssimarsi degli 
esami di maturità che impe
gneranno gli studenti dei cor
si sperimentali, facendo pro
pri i fermenti e le perplessi
tà presenti all'interno della 
scuola, il Consiglio dell'Isti
tuto tecnico statale « Buonta-
lenti » dt Livorno ha ritenu
to di proporre al ministero 
le riflessioni fatte a questo 
proposito. 

Si ritiene positivo che si 
arrivi alla conclusione di un 
ciclo di studi che ha visto 
profuse fatiche di operatori 
anche se privi del conforto 
dell'amministrazione centrale. 
senza una programmazione a-
deguata ed una verifica pe
riodica: il tutto basato sulle 
forze e l'iniziativa personale 
o di sparuti gruppi, volente
rosi di rinnovarsi e di contri
buire al rinnovamento della 
scuola: così come si ritiene 
positivo l'impegno degli stu
denti che hanno scelto in so. 
stituzione di strutture certe 
ma complessivamente supera* 
te. strutture in fase di pro
gettazione. 

Il Consiglio pensa che. gli 
esami debbano essere confà-
centi ella qualità degli studi 
svolti ed alla articolazione de
gli studi stessi; condizioni che 
dovi ebbero aver consentito 
una preparazione più aderen
te alla realtà sociale ma. pro
prio per questo, diversa dal
la preparazione degli studen
ti che hanno frequentato cor
si tradizionali. La formulazio
ne di un programma di esa
mi adeguato, consente una ri
flessione attendibile sul lavo
ro svolto e rende possibile la 
trasmissione, alle classi tra
dizionali. di contenuti e valo
ri generalizzabili, in attuazio
ne della riforma della secon
daria. 

Per il compimento degli 
studi delle classi inferiori, è 
necessario un maggior inte
ressamento della amministra
zione centrale e periferica 
non disgiunto da quello degli 
organi elettivi della scuola ad 
ogni livello, sostanzialo con 
strutture sufficienti ai pro
grammi e dalle adeguate ve
rifiche dei programmi stessi. 

Il Consiglio ritiene infine 
indispensabile, per l'otteni
mento dei migliori risultati e 
per meglio qualificare il lavo
ro degli insegnanti, che si va
da alla formulazione di un 
aggiornamento sulla program
mazione e che questi possa
no avvalersi delle strutture 
offerte dalle sedi universita
rie e degli istituti di ricerca 
regionali. 

BRUNO TESSARI 
(Livorno) 

Con questo appa
recchio potranno 
finalmente vedere? 
Cara Unità, 

vorrei comunicare al motti 
non vedenti italiani, come me 
accomunati in un destino di 
tenebre, che esistono da qual
che tempo buone probabilità 
che almeno in alcuni casi la 
scienza riesca a ridarci il do
no della luce. Io sono cieco 
dall'età di tre anni (difteri
te congiuntivale) e sto per 
recarmi in Polonia dove pro
babilmente recupererò, in tut
to o in parte, la vista. 

La scienza medica, aiutata 
dall'elettronica, ha realizzato 
infatti un apparecchio (inven
talo dal polacco prof. Vitold 
Starkievicz) che si chiama 
Elektrophalam EL 300. Il pro
fessor Starkicvicz e ti suo 
gruppo, che lavorano al cen
tro ottico polacco di Varsa
via (Polskic Zaklady Oplyczr-
neulica Bobowiecka 2, Wars-
zica) compiranno una appli
cazione destinata a ridare la 
gioia di vedere. 

L'Elektrophtalam EL 300 è 
diviìo m due parti: una pic
cola macchina da presa TV 
e un apparecchio a cuffia de
stinato a poggiare sulla fron
te del cieco. L'apparecchio 
contiene da 400 a 1200 elet
trodi, vibratori o sensori, fat
ti dt « teflon » i quali sosti
tuiscono i neutroni dei nervi 
ottici. Le immagini riprese 
vengono trasformate m im
pulsi elettrici che mettono tn 
moto i vibratori poggiati sul
la fronte del cieco, riprodu
cendo cosi l'immagine della 
cosa € lista ». 

Naturalmente prima che lo 
apparecchio dia t risultati mi
gliori occorre un periodo di 
addestramento durante il qua
le la mente del non vedente 
tiene lentamente abituata a 
trarre il massimo profitto vi
sivo dalle immagini, anche 
sommarie, che percepirà e 
che la mente stessa, con le 
sue qualità immaginative, sa
rà portata a completare fino 
ad ottenere una quasi totale 
consapevolezza. 

Prof. AGOSTINO ASTOLF1 
(Roma) 

Dalla Polonia 
.-.r.drcj r.fARCJNIAK, ;:!. O-

limpijska 14 m. 34 - 93426 
Lodz - Polonia (ha 25 anni e 
studia l'italiano. Gradirebbe 
corrispondere con nostri let
tori), 
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